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TRIVENETO 
 

L’export dei distretti del Triveneto, dopo un primo trimestre di sostanziale tenuta (-0,1% sul 1 trim. 

2024), hanno subito un lieve calo nei mesi primaverili (-2,2%). Il bilancio del primo semestre è di 

poco negativo (-1,2%), anche se la riduzione è più lieve rispetto al valore distrettuale nazionale (-

2,7%). Il valore delle esportazioni nel semestre è rimasto poco al di sotto dei 21 miliardi di euro, 

penalizzato dal calo segnato in Veneto (-457 milioni di euro, pari al -2,7%), con un rallentamento 

più marcato nel secondo trimestre -3,8%, da attribuire al calo delle vendite del sistema moda  e del 

sistema casa.  Al contrario sia nel Trentino-Alto Adige che nel Friuli-Venezia Giulia i distretti 

monitorati hanno incrementato nel semestre le esportazioni rispettivamente del +3,2% e del +7,9%.   

Le esportazioni verso i paesi europei, che assorbono il 67% delle esportazioni dei distretti triveneti, 

si sono mantenute sostanzialmente stabili (-0,1%), con alcuni mercati che hanno giocato un 

ruolo trainante per la crescita come i Paesi Bassi, la Polonia, la Spagna, la Croazia e il Portogallo, 

insieme a paesi più lontani come Emirati Arabi Uniti, Messico, India ed Egitto.  Tuttavia, le maggiori 

vendite in queste mercati non sono bastate per compensare la frenata degli Stati Uniti e della 

Germania. Anche nel mercato statunitense si è osservata una eterogeneità dei risultati: 19 dei 42 

distretti monitorati hanno comunque incrementato le vendite, tra questi i migliori sono stati la 

Meccanica strumentale di Vicenza, la Termomeccanica di Padova, il Prosecco di Conegliano e 

Valdobbiadene, la Meccatronica dell’Alto Adige, la Calzatura sportiva e sportsystem di 

Montebelluna e le Materie plastiche di Treviso, Vicenza, Padova. 

In sintesi le migliori performance nel semestre si sono registrate nel Mobile e pannelli di Pordenone 

(+10,9% pari a +76 milioni di euro), nelle Mele dell’Alto Adige (+19,3% pari  a +68 milioni di euro), 

nella Meccatronica dell’Alto Adige (+8,4% pari a +63 milioni di euro), nell’Oreficeria di Vicenza 

(+2,8% pari a +36 milioni di euro), nella Termomeccanica scaligera (+3,9% pari a +33 milioni di 

euro) e nella Meccanica strumentale di Vicenza  (+2,4% pari a +32 milioni di euro). 

In questa edizione si sono dedicati degli approfondimenti ad alcuni dei distretti che hanno 

dimostrato una maggior tenuta nei mercati internazionali nel primo semestre 2025: la 

Termomeccanica scaligera nel Veneto, la Meccatronica dell’Alto Adige in Trentino-Alto Adige e 

il Mobile e pannelli di Pordenone in Friuli-Venezia Giulia. 
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I distretti del Veneto 
Nel primo semestre del 2025, i distretti industriali del Veneto hanno registrato esportazioni 

complessive per oltre 16,3 miliardi di euro, segnando una contrazione di 457 milioni di euro 

rispetto allo stesso periodo del 2024, pari a –2,7%.  Il dato risente di un ulteriore calo delle 

esportazioni nel secondo trimestre 2025 (-3,8%) penalizzato dall’andamento negativo dei distretti 

del sistema moda (-5,3%) e del sistema casa (-5,2%). 

Solo in 9 dei 27 distretti monitorati le esportazioni hanno chiuso il semestre in crescita, nell’ordine 

per valore dell’incremento: Oreficeria di Vicenza (+36 milioni di euro pari a +2,8%), 

Termomeccanica scaligera (+33 milioni pari a +3,9%, cfr. approfondimento dedicato), 

Meccanica strumentale di Vicenza (+32 milioni di euro pari a +2,4%), Dolci e pasta veronesi (+17 

milioni di euro pari a +8,4%), Carni di Verona (+7 milioni di euri pari a +2,1%), Mobili in stile di 

Bovolone (+4 milioni di euro pari a +8,2%), Ittico del Polesine e del Veneziano (+3 milioni di euro 

pari a +4,8%) e Marmo e granito del Valpolicella (+3 milioni di euro pari a +1,3%), il Prosecco di 

Conegliano-Valdobbiadene (+2 milioni di euro pari a +0,3%).  

Nel comparto agro-alimentare i Vini del veronese chiudono il semestre in territorio negativo  

(-5,4%) penalizzati da un avvio lento nel primo trimestre a causa del calo delle vendite in 

Germania, che è stato mitigato nel secondo trimestre dagli incrementi in Canada e in Russia. Il 

Prosecco è rimasto in territorio positivo nel semestre grazie alle anticipazioni degli ordini negli Stati 

Uniti tra gennaio e marzo, per evitare il rischio di un aumento dei dazi annunciato per aprile, 

mentre è entrato in territorio negativo tra aprile e giugno (-2,6%) a causa di un ulteriore calo in 

Germania (-10%) e una stabilizzazione delle vendite negli Stati Uniti ( -3%).  

I distretti dei settori intermedi (insieme alle biciclette) e della metalmeccanica sono quelli che 

registrano i cali più lievi, -0,4% i primi, -0,6% i secondi. Più in dettaglio: 

◼ le Materie plastiche di Treviso, Vicenza, Padova (-0,1%) hanno ottenuto buoni incrementi 

negli Stati Uniti (+28%), in Messico, Spagna e Lituania, che hanno quasi del tutto compensato 

i cali registrati in Francia e Romania. 

◼ il Grafico-Cartario veronese (-0,8%) sul quale incidono i cali nel mercato spagnolo, in Cina e 

nel Regno Unito, che non sono stati compensati dalla buona crescita di esportazioni negli 

Stati Uniti, in Polonia, in Messico e in Germania.  

◼ le Biciclette di Padova e Vicenza (-2,3%), con pochi i mercati con segnali positivi: nel Regno 

Unito si registrano incrementi del 30%, buona ripresa anche in Polonia e nel Belgio.  

◼ la Meccanica strumentale di Vicenza (+2,4%) è cresciuta grazie al traino della Svizzera, della 

Polonia, del Regno Unito e del Portogallo, del Bangladesh tra i paesi emergenti.  

◼ la Termomeccanica di Padova (-1,4%) con cali in Germania, Brasile e Arabia Saudita; per 

contro si sono registrati ottimi incrementi negli Stati Uniti, dove le vendite sono più che 

raddoppiate, nei Paesi Bassi, in Australia e in Messico.  

◼ le Macchine agricole di Padova e Vicenza (-14,2%) risentono di un drastico arresto delle 

vendite negli Stati Uniti (-30% nel primo semestre 2025), in Germania, Australia e Marocco; 

segnali di crescita invece in Spagna, Giappone e Turchia.  

Ad eccezione per i due distretti veronesi già citati, Il Mobile di Bovolone e il Marmo e granito di 

Valpolicella, che hanno registrati una buona crescita grazie alla Turchia il primo e agli Stati Uniti 

il secondo, il sistema casa veneto presenta in generale una riduzione delle esportazioni: 

◼ i Sistemi per l'illuminazione di Treviso, Venezia, Vicenza e Padova (-1,0%): nonostante l’ottimo 

incremento registrato in Germania e i buoni aumenti anche in Russia, Paesi Bassi e Regno 

Unito, sul risultato finale hanno pesato i cali in Romania, Kazakistan, Polina, Francia e 

Kirghizistan. 

In rallentamento generale le 

esportazioni dei distretti 

veneti 
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◼ i Prodotti in vetro di Venezia e Padova (-2,3%): Spagna, Paesi Bassi e Polonia hanno segnato 

incrementi a doppia cifra ma non sono stati sufficienti a compensare il calo negli Stati Uniti, 

In Germania, Francia e Regno Unito. 

◼ il Mobile del bassanese (-7,2%) risente in particolare della battuta di arresto delle vendite negli 

Stati Uniti (-30% tra aprile e giugno), in Messico, in Arabia Saudita e Francia, nonostante la 

rilevante espansione a cercare nuovi mercati come Tunisia Canada ed Emirati Arabi Uniti. 

◼ gli Elettrodomestici di Treviso (-5,6%) hanno incrementato le vendite in Europa (in ordine 

decrescente in Francia, Polonia e Paesi Bassi) e in Arabia Saudita, ma hanno ridotto in modo 

rilevante le esportazioni negli Stati Uniti, in Ucraina e in Spagna.  

◼ il Legno e arredo di Treviso (-5,0%): Francia e Arabia Saudita sono i mercati che hanno influito 

maggiormente sulla diminuzione dell’export del distretto. 

Focus il distretto della Termomeccanica scaligera 

Il distretto veronese, che conta circa 297 unità locali e 7.686 addetti, è specializzato nella 

fabbricazione di attrezzature per il raffrescamento sia ad uso industriale, per la refrigerazione e 

la ventilazione, sia per il condizionamento termico a uso domestico. Può contare inoltre su una 

specializzazione per forni, fornaci e bruciatori, caldaie per il riscaldamento e sistemi per il 

riscaldamento. In questi primi tre comparti di specializzazione si concentra il 77% 

dell’occupazione, ma sono presenti anche realtà che producono elettrodomestici, cisterne, 

serbatoi e contenitori in metallo, radiatori e contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento 

centrale e che offrono manutenzione e riparazione industriale di apparecchi di refrigerazione e 

ventilazione. Le grandi imprese del distretto sono fortemente impegnate nella ricerca e nella 

produzione per sistemi di riscaldamento anche domestico a bassa emissione di CO2 con caldaie 

ibride o alimentate a idrogeno o con bio-carburanti. 

La Termomeccanica Scaligera è un distretto della provincia di Verona tra i più grandi nel Veneto 

per valori esportati nel 2024: con 1,7 miliardi di euro si posiziona al 2° posto tra quelli della 

metalmeccanica, eguagliando l’omologo distretto padovano maggiormente specializzato nella 

catena del freddo e della ventilazione sia a livello industriale che domestico. Il distretto veronese 

ha superato nel primo semestre 2025 gli 887 milioni di euro di esportazioni con un incremento nel 

periodo del +3,9% (pari a +33,4 milioni di euro), grazie alla brillante crescita registrata tra gennaio e 

marzo (+8,2%), mentre tra aprile e giugno ha segnato un rallentamento, pur mantenendo le 

esportazioni allo stesso livello dell’anno precedente. Il traino è arrivato dai primi due mercati di 

sbocco più rilevanti Germania (+14 milioni di euro pari a +9,3%) e Francia (+27 milioni di euro pari a 

+34,6%), quest’ultima in ulteriore accelerazione tra aprile e giugno: subito dopo si sono posizionati 

Portogallo e India finora mercati ancora poco esplorati, dove le esportazioni sono più che 

raddoppiate. In contrazione invece gli Stati Uniti (-9 milioni di euro pari a -16%) penalizzati soprattutto 

da un colpo di arresto delle esportazioni tra gennaio e marzo (-25%). 
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Distretto Termomeccanica scaligera: valore esportazioni 2024 e variazioni 2025 nei principali mercati 

di sbocco  

 2024 Peso % Variazioni % 

 Mln di euro 2024 2024 1° sem. 2025 2° trim. 2025 

Totale distretto, di cui: 1.758 100,0 -4,4 3,9 0,0 

      

Germania 324 18,4 -12,7 9,3 9,6 

Francia 161 9,2 -1,9 34,6 45,6 

Spagna 131 7,4 6,7 -6,1 -18,7 

Stati Uniti 123 7,0 -5,4 -15,8 -7,4 

Regno Unito 106 6,0 6,6 -2,6 -7,0 

Polonia 55 3,1 -19,2 7,2 -16,7 

Turchia 53 3,0 25,2 -3,7 -22,9 

Belgio 47 2,7 10,0 -11,5 -6,7 

Svizzera 47 2,7 -23,1 -25,7 -15,1 

Canada 44 2,5 34,1 -17,5 -39,9 

Paesi Bassi 42 2,4 -22,6 6,3 -3,0 

Austria 41 2,3 -16,6 0,2 -2,0 

Svezia 39 2,2 -3,3 26,4 28,2 

Romania 26 1,5 -0,4 35,7 -0,8 

Grecia 23 1,3 20,3 -22,2 -18,7 

Repubblica Ceca 22 1,3 11,6 28,2 21,9 

Messico 20 1,2 -7,6 -6,1 -12,7 

Danimarca 20 1,2 29,9 -39,8 -62,8 

Cina 20 1,1 -34,2 -17,3 -7,4 

Australia 18 1,0 -27,9 -15,3 5,9 

Portogallo 17 1,0 23,4 116,8 16,5 

Finlandia 15 0,8 5,8 20,3 23,8 

Ungheria 13 0,7 -14,6 23,0 15,1 
 

Note: sono rappresentati i mercati di sbocco che rappresentano l’80% delle esportazioni nel 2024.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  
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I distretti del Trentino-Alto Adige  
Nel primo semestre 2025 le esportazioni del Trentino-Alto Adige sfiorano i 3 miliardi di euro, in 

aumento di 91 milioni rispetto ai primo semestre 2024. La crescita complessiva è pari a +3,2%, 

con un contributo particolarmente positivo del comparto agro-alimentare (+9,6%), mentre la 

metalmeccanica ha mostrato un lieve arretramento dovuto al distretto della Meccatronica di 

Trento (-8,4%) sul quale ha pesato particolarmente la riduzione delle vendite in Germania (-29%), 

in Messico e in Svezia. La meccatronica dell’Alto Adige invece si attesta su un incremento del 

+8,4 % (cfr. approfondimento dedicato al distretto nel box che segue). 

Tra i distretti dell’agro-alimentare legati alle produzioni agricole e alimentari di qualità, si sono 

distinti nell’ordine quelli delle Mele dell’Alto Adige (+68 milioni di euro, pari a +19,3%), delle 

Marmellate e succhi di frutta del Trentino-Alto Adige (+24 mln, +11,9%) e delle Mele del Trentino 

(+13 mln, pari a +18,8%). Nei distretti del vino, quello di Bolzano resta anche se di poco in territorio 

positivo (+1 mln, pari a +1,0%) grazie alle maggiori vendite in Germania, Svizzera e Belgio che 

hanno più che compensato il calo negli Stati Uniti (-6,2%), che si è ulteriormente evidenziato tra 

aprile e giugno (-19%). Le minor esportazioni negli Stati Uniti hanno influenzato il risultato dei Vini 

e distillati di Trento (complessivamente -10 milioni di euro pari a -4,8%) a cui si sono sommate le 

minori vendite verso Germania e Paesi Bassi. 

Il Legno e arredamento dell’Alto Adige segna una lieve crescita trainato da Stati Uniti, Regno 

Unito e Repubblica Ceca, mentre il Porfido di Val di Cembra riduce ulteriormente le esportazioni, 

condizionato dal progressivo esaurimento della sua penetrazione nei principali mercati europei.  

Focus il distretto della Meccatronica dell’Alto Adige  

Il distretto della Meccatronica dell’Alto Adige monitorato da Intesa Sanpaolo raccoglie alcune 

specializzazioni della provincia di Bolzano nell’ambito della meccanica, dei mezzi di trasporto, 

dell’ICT e delle telecomunicazioni e delle apparecchiature elettriche per un totale di circa 980 

unità locali e 9.487 addetti (dati Istat ASIA al 2022). In particolare, il comparto della meccanica, 

specializzato nelle macchine per l’agricoltura, pesa per il 39% sul totale degli addetti del distretto, 

la produzione di software, la consulenza nel settore delle tecnologie dell'informatica e gli altri 

servizi connessi alle tecnologie informatiche incidono per il 23%, mentre gli addetti della 

componentistica per autoveicoli e motori pesano il 19% del totale. La provincia di Bolzano risulta 

inoltre specializzata nel commercio di apparecchiature di ICT, soprattutto all’ingrosso che può 

essere ricondotto verosimilmente allo stretto legame della provincia alto atesina con i mercati 

austriaco e tedesco, in termini sia di direttrici di collegamento che di collaborazione 

imprenditoriale.  La filiera dell’automotive, ad alto valore aggiunto, composta da aziende locali 

e multinazionali, si è sviluppata tra Bolzano e la Val Pusteria, ed è stata in grado di attrarre 

personale qualificato e di produrre componenti di auto di grande prestigio, dalle Ferrari alle 

Jaguar. Una importante specializzazione è nata circa 15 anni fa a Bolzano da un progetto di 

innovazione nell’elettronica di potenza legata alla mobilità che si è poi evoluta con la 

produzione su larga scala di stazioni di ricarica elettrica con installazioni e commesse importanti 

in Europa che ne hanno determinato la crescita esponenziale e un nuovo polo di attrazione per 

i talenti con skill ingegneristiche sul territorio.  

Nel 2024 il distretto ha esportato 1,6 miliardi di euro, in leggero calo rispetto all’anno precedente, 

mentre nel primo semestre 2025 ha toccato 822 milioni di euro, registrando una inversione di 

tendenza con un aumento del 5,0% tra gennaio e marzo e una ulteriore accelerazione a +11,4% 

tra aprile e giugno, per complessivi 64 milioni di euro aggiuntivi (pari a +8,4%). Sono risultati 

trainanti i settori della componentistica auto (+45 milioni di euro pari a +24,2% nel 1° semestre 

2025), le macchine per imballaggio (+22 milioni di euro pari a + 9,9%) e i computer e le unità 

periferiche (+15 milioni di euro pari a +125,7%).  
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Il Messico e gli Stati Uniti risultano i mercati di sbocco che trainano le vendite, seguiti da Francia, 

Romania e Norvegia. In Messico la crescita si è registrata nelle macchine per imballaggio e la 

componentistica auto, mentre negli Stati Uniti hanno inciso in particolare la componentistica 

auto e i macchinari. L’annuncio dei dazi sul comparto automobilistico potrebbe aver influito sulle 

esportazioni della componentistica negli Stati Uniti passata da +42% nel primo trimestre 2025 al 

+129,1% nel secondo trimestre.  

Distretto Meccatronica dell’Alto Adige: valore esportazioni 2024 e variazioni 2025 nei principali 

mercati di sbocco 

 2024 Peso % Variazioni % 

 Mln di euro 2024 2024 1° sem. 2025 2° trim. 2025 

TOTALE, di cui:  1.654  100,0 -5,2 8,4 11,4 

      

Germania  419  25,3 3,6 -0,8 0,4 

Austria  189  11,4 -16,8 15,0 6,3 

Francia  125  7,5 25,5 17,8 13,8 

Stati Uniti  121  7,3 19,2 22,1 36,2 

Svizzera  93  5,6 -13,9 -8,5 -1,3 

Regno Unito  77  4,7 23,0 21,4 23,8 

Slovacchia  46  2,8 32,0 -36,2 -45,2 

Messico  44  2,6 -42,9 124,2 233,3 

Cina  38  2,3 -13,9 -48,5 -45,9 

Polonia  37  2,2 -8,5 -1,5 35,3 

Spagna  36  2,2 -11,7 12,0 5,2 

Canada  36  2,2 23,6 -34,2 -36,9 

Paesi Bassi  33  2,0 -5,2 92,4 82,2 

Svezia  32  1,9 -34,3 51,8 33,2 

Repubblica Ceca  29  1,7 25,7 18,5 -16,9 

Romania  27  1,7 -4,9 16,3 80,6 

Ungheria  23  1,4 8,3 -30,8 -45,6 

Belgio  21  1,3 -5,1 5,6 8,2 

India  16  1,0 100,3 -21,8 -22,3 

Norvegia  16  0,9 -41,4 48,4 126,2 

Turchia  12  0,8 -45,5 -4,8 -7,3 

Grecia  11  0,7 5,8 -27,4 -38,1 

Australia  11  0,7 38,3 -36,8 7,6 
 

Note: sono rappresentati i mercati di sbocco che rappresentano il 90% delle esportazioni nel 2024.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  
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I distretti del Friuli-Venezia Giulia 
Nel primo semestre 2025, i distretti del Friuli-Venezia Giulia hanno registrato una crescita 

significativa delle esportazioni rispetto allo stesso periodo del 2024, superando 1,5 miliardi di euro, 

con un incremento di 113 milioni e una variazione percentuale del +7,9%. Questo risultato positivo 

è stato trainato soprattutto dal distretto del Mobile e pannelli di Pordenone (cfr. approfondimento 

del box che segue). Al contrario, gli altri distretti monitorati del sistema casa, hanno registrato lievi 

contrazioni: le Sedie e complementi di arredo di Udine del -0,8%, nonostante la tenuta del 

mercato tedesco e statunitense, hanno subito riduzioni nel Regno Unito e in Francia; gli 

Elettrodomestici di Pordenone sono calati del -1,8%, a causa delle minori esportazioni verso 

Svezia, Regno Unito e Australia. 

Nel comparto agro-alimentare, in crescita di +42 milioni, pari a +14,3%, si è distinto il distretto del 

Caffè di Trieste che ha mostrato la performance migliore, trainato da una brillante crescita negli 

Stati Uniti, nei Paesi Bassi, in Grecia e nel Regno Unito con un aumento di 27 milioni di euro (pari 

a +17,4%), seguito dai Vini e distillati del Friuli (+15 milioni, pari a +12,8%) che hanno incrementato 

le vendite nei due principali mercati di sbocco di Germania e Stati Uniti. Il distretto del Prosciutto 

e altre carni conservate di Udine (che contiene anche i risultati delle esportazioni del Prosciutto 

di San Daniele DOP) ha mantenuto i livelli dell’anno precedente, con una lieve flessione (-0,6%) 

da attribuire principalmente al mercato tedesco, che ha segnato una diminuzione del 35%, 

compensata quasi interamente dagli aumenti registrati negli Stati Uniti e Australia.  

Focus il distretto del Mobile e pannelli di Pordenone 

Il distretto del Mobile e pannelli di Pordenone, che si sviluppa in continuità territoriale con il vicino 

distretto del Mobile di Treviso, ha sviluppato nel tempo specializzazioni proprie legate non solo ai 

mobili e ai complementi di arredo, ma anche al contract e alla produzione di pannelli per 

l’industria del mobile e di prodotti in legno per la costruzione di abitazioni. Complessivamente 

nella provincia operano 469 unità locali con 8.733 addetti, di cui il 90% lavora nella filiera del 

mobile.  

Il distretto pordenonese ha beneficiato della ripresa dei consumi per la casa nel rimbalzo post-

Covid ottenendo risultati eccezionali di crescita non solo sul mercato interno ma anche nelle 

esportazioni: l’export ha infatti segnato variazioni tendenziali del +41% nel 2021, del 24,4% nel 

2022, si è poi stabilizzato e nel 2023 ha registrato un calo del -9,8%, per tornare a dare segnali 

positivi nel 2024 con più di 1,4 miliardi di euro e una crescita del +1,9%. Il comparto che 

rappresenta la quasi totalità delle vendite internazionali è il mobile anche nelle sue declinazioni 

di filiera (95%), con ante e pannelli rivestiti con tecniche e materiali all’avanguardia grazie a 

importanti investimenti tecnologici nei processi di produzione affrontati dai grandi player del 

territorio. 

Nel primo semestre 2025 si è confermato il buon momento nei mercati internazionali con un 

incremento complessivo del +10,9% (pari a +76 milioni di euro), grazie ad un ottimo primo 

trimestre (+18,3%) a cui è seguito un consolidamento tra aprile e giugno (+4,6%). L’accelerazione 

tra gennaio e marzo è dovuta ad una anticipazione delle esportazioni negli Stati Uniti (+10,9%), 

primo mercato di riferimento del distretto con il 20,8% dell’export, che poi ha invece ha segnato 

una inversione di tendenza tra aprile e giugno (-19,6%), che ha riportato il risultato medio 

semestrale in territorio negativo (-6,1% pari a -9 milioni di euro). Intensa invece la ripresa osservata 

nel mercato inglese, secondo mercato di sbocco per rilevanza, con incrementi a doppia cifra 

sopra il 20% sia nel primo che nel secondo trimestre (+22,6% crescita media del semestre); 

seguono poi per rilevanza dell’incremento delle vendite i Paesi Bassi (+10 milioni di euro pari a 

+163,9%), la Polonia (+9 milioni di euro pari a +76,2%) e il Canada (+7 milioni di euro pari a +37,5%). 

Nel secondo trimestre sono poi emersi segnali positivi dal mercato tedesco dove è stato registrato 

un lieve incremento.  
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Distretto Mobile e pannelli di Pordenone: valore esportazioni 2024 e variazioni 2025 nei principali 

mercati di sbocco 

 2024 Peso % Variazioni % 

 Mln di euro 2024 2024 1° sem. 2025 2° trim. 2025 

TOTALE, di cui: 1.411 100,0 1,9 10,9 4,6 

      

Stati Uniti 294 20,8 14,4 -6,1 -19,6 

Regno Unito 255 18,1 -8,1 22,6 21,0 

Francia 193 13,7 -10,0 1,7 4,3 

Germania 143 10,2 -5,9 -1,0 1,4 

Spagna 102 7,2 8,4 9,2 -4,0 

Canada 38 2,7 0,8 37,5 47,6 

Austria 35 2,5 -3,0 -4,1 -13,2 

Belgio 33 2,3 11,2 -9,7 -19,2 

Polonia 32 2,3 52,1 76,2 39,0 

Svizzera 21 1,5 28,3 36,9 17,8 

Romania 21 1,5 37,2 11,3 -14,0 

Paesi Bassi 20 1,4 60,1 163,9 128,6 

Svezia 18 1,3 -7,5 48,8 56,0 

Emirati Arabi Uniti 17 1,2 27,1 12,5 4,2 

Israele 16 1,2 15,6 36,4 -12,9 

Arabia Saudita 12 0,8 22,4 8,7 -13,9 

Croazia 11 0,8 19,9 13,7 6,2 

Turchia 10 0,7 -5,4 102,1 216,7 
 

Note: sono rappresentati i mercati di sbocco che rappresentano il 90% delle esportazioni nel 2024.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  
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TAVOLE 
 

Tab. 1 – Evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti 1° semestre 2025 rispetto al 1° semestre 2024 

 2024 Peso  

% 

1 sem.  

2024 

1 sem. 

2025 

Differenza 1 sem. 2025  

su 1 sem. 2024 

Var. % 

 Mln di euro 2024 Mln di euro 1° sem.  

2025  

1° trim. 

2025 

2° trim.  

2025 

2024 

Totale distretti Italia 163.374 100,0 82.680 80.421 -2.259 -2,7 -3,6 -1,9 0,9 

Nord-Ovest 57.120 35,0 28.750 28.865 115 0,4 -0,7 1,4 -2,2 

Lombardia 43.915 26,9 22.194 22.313 118 0,5 0,4 0,7 -3,0 

Piemonte 13.021 8,0 6.410 6.389 -21 -0,3 -4,5 3,7 0,7 

Liguria 184 0,1 146 164 17 11,9 8,2 16,6 10,6 

Nord-Est 63.514 38,9 32.089 31.770 -319 -1,0 -0,7 -1,3 -1,3 

Triveneto 41.834 25,6 21.050 20.797 -253 -1,2 -0,1 -2,2 -0,9 

Veneto 33.185 20,3 16.777 16.319 -457 -2,7 -1,6 -3,8 -0,9 

Trentino-Alto Adige 5.718 3,5 2.840 2.931 91 3,2 2,5 3,9 -1,0 

Friuli-Venezia Giulia 2.931 1,8 1.434 1.547 113 7,9 12,0 4,2 0,3 

Emilia-Romagna 21.679 13,3 11.039 10.973 -66 -0,6 -1,8 0,5 -2,0 

Centro 32.864 20,1 16.968 15.074 -1.893 -11,2 -13,9 -8,4 15,1 

Toscana 26.818 16,4 13.823 12.134 -1.689 -12,2 -15,8 -8,7 -5,9 

Marche 4.477 2,7 2.305 2.080 -225 -9,7 -10,6 -8,8 -1,5 

Umbria 344 0,2 210 222 12 5,6 3,8 8,1 16,7 

Lazio 1.225 0,8 630 639 9 1,4 9,0 -5,5 0,4 

Mezzogiorno 9.203 5,6 4.525 4.335 -190 -4,2 -5,0 -3,4 0,0 

di cui: Campania 4.604 2,8 2.351 2.305 -46 -2,0 -2,4 -1,5 -0,4 

Puglia 3.729 2,3 1.748 1.624 -124 -7,1 -9,0 -5,2 8,9 

Abruzzo 814 0,5 396 377 -19 -4,7 -3,6 -5,9 -20,7 

Sicilia 491 0,3 258 272 14 5,4 1,6 10,2 -0,1 
 

Nota: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 2 – Evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti 1° semestre 2025 rispetto al 1° semestre 2024 

 Mln di 

euro 

Peso  

% 

Milioni di euro Variazione % 

 2024 2024 1 sem.  

2024 

1 sem.  

2025 

Diff. 1 sem. 2025  

su 1 sem. 2024 

1° sem. 

2025  

1° trim. 

2025 

2° trim. 

2025 

2024 

Distretti del Veneto 33.185 100,0 16.777 16.319 -457 -2,7 -1,6 -3,8 -0,9 

AGRO-ALIMENTARE 3.726 11,2 1.767 1.762 -5 -0,3 -0,7 0,1 8,5 

Dolci e pasta veronesi 461 1,4 200 217 17 8,4 4,1 12,9 12,6 

Carni di Verona 722 2,2 349 356 7 2,1 2,9 1,3 6,3 

Ittico del Polesine e del Veneziano 122 0,4 59 62 3 4,8 1,5 8,3 10,8 

Prosecco di Conegliano-Valdobbiadene 1.149 3,5 543 545 2 0,3 4,1 -2,6 7,3 

Vini del veronese 1.273 3,8 616 583 -33 -5,4 -8,2 -2,7 9,2 

ALTRI SETTORI 2.831 8,5 1.476 1.470 -6 -0,4 1,7 -2,5 3,1 

Materie plastiche di Treviso, Vicenza,  

Padova 

2.172 6,5 1.135 1.134 -2 -0,1 2,5 -2,7 0,7 

Grafico-Cartario veronese 399 1,2 199 197 -2 -0,8 0,8 -2,3 23,7 

Biciclette di Padova e Vicenza 259 0,8 142 139 -3 -2,3 -3,4 -1,3 -2,1 

METALMECCANICA 7.197 21,7 3.618 3.595 -22 -0,6 1,6 -2,5 -2,1 

Termomeccanica scaligera 1.758 5,3 854 887 33 3,9 8,2 0,0 -4,4 

Meccanica strumentale di Vicenza 2.765 8,3 1.359 1.391 32 2,4 9,0 -3,5 0,2 

Termomeccanica di Padova 1.751 5,3 872 860 -12 -1,4 -0,2 -2,4 2,1 

Macchine agricole di Padova e Vicenza 924 2,8 533 457 -76 -14,2 -24,4 -4,5 -11,3 

SISTEMA CASA 5.349 16,1 2.661 2.549 -112 -4,2 -3,2 -5,2 -1,3 

Mobili in stile di Bovolone 86 0,3 43 47 4 8,2 6,2 9,9 -13,6 

Marmo e granito di Valpolicella 476 1,4 235 238 3 1,3 -0,6 2,9 0,0 

Sistemi per l'illuminazione di Treviso,  

Venezia, Vicenza e Padova 

350 1,1 169 167 -2 -1,0 -7,3 5,3 -2,7 

Prodotti in vetro di Venezia e Padova 335 1,0 159 156 -4 -2,3 1,4 -5,7 -8,2 

Mobile del bassanese 533 1,6 271 252 -19 -7,2 -5,8 -8,3 -3,5 

Elettrodomestici di Treviso 1.536 4,6 745 703 -42 -5,6 -3,4 -7,7 0,8 

Legno e arredo di Treviso 2.033 6,1 1.038 986 -52 -5,0 -3,2 -6,6 -0,4 

SISTEMA MODA 14.082 42,4 7.255 6.943 -312 -4,3 -3,3 -5,3 -3,2 

Oreficeria di Vicenza 2.494 7,5 1.261 1.297 36 2,8 5,0 0,7 14,9 

Calzatura sportiva e sportsystem di  

Montebelluna 

1.572 4,7 749 746 -3 -0,4 3,2 -4,3 -11,2 

Tessile e abbigliamento di Schio- 

Thiene-Valdagno 

1.535 4,6 767 735 -32 -4,2 -6,6 -1,6 -8,7 

Tessile e abbigliamento di Treviso 916 2,8 444 406 -37 -8,4 -8,0 -8,9 -9,1 

Concia di Arzignano 2.251 6,8 1.159 1.112 -47 -4,0 -3,7 -4,3 -2,4 

Calzatura veronese 521 1,6 276 216 -59 -21,5 -23,5 -19,4 -7,3 

Calzature del Brenta 1.017 3,1 530 462 -68 -12,8 -15,6 -10,0 -10,3 

Occhialeria di Belluno 3.775 11,4 2.069 1.968 -101 -4,9 -2,1 -7,5 -3,5 
 

Nota: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 3 – Veneto: evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti nei primi venti mercati di sbocco per maggiore crescita al 1° semestre 

2025 rispetto al 1° semestre 2024 

 Mln di euro Peso % Milioni di euro Variazione % 

 2024 2024 1 sem.  

2024 

1 sem.  

2025 

Differenza 1 sem. 2025  

su 1 sem. 2024 

1° sem. 

2025  

1° trim.  

2025 

2° trim.  

2025 

2024 

Distretti Veneto 33.185 100,0 16.777 16.319 -457 -2,7 -1,6 -3,8 -0,9 

Paesi Bassi 865 2,6 432 479 47 10,8 7,6 14,1 8,8 

Emirati Arabi Uniti 673 2,0 343 387 44 12,8 17,7 8,1 15,3 

Messico 511 1,5 235 271 36 15,5 23,0 8,0 10,8 

India 211 0,6 104 130 26 24,8 20,9 27,6 -4,8 

Croazia 313 0,9 156 178 22 14,0 11,2 16,4 1,8 

Malaysia 124 0,4 73 91 19 25,7 29,8 21,7 4,8 

Portogallo 357 1,1 179 197 18 9,9 11,8 8,2 -2,0 

Canada 433 1,3 199 213 14 7,2 -4,1 17,2 3,4 

Spagna 1.718 5,2 862 873 12 1,4 1,7 1,0 5,8 

Tunisia 171 0,5 83 94 11 13,2 15,6 11,2 -13,7 

Polonia 1.186 3,6 580 590 10 1,8 6,9 -2,8 4,6 

Colombia 64 0,2 31 39 9 27,8 26,1 29,1 -2,9 

Libano 38 0,1 22 29 7 33,2 45,5 23,5 -24,4 

Marocco 85 0,3 44 51 7 16,0 27,4 5,3 -1,2 

Argentina 50 0,2 19 26 7 36,9 14,4 67,6 6,7 

Nigeria 14 0,0 5 12 7 125,7 17,5 332,4 -17,5 

Egitto 62 0,2 28 34 6 22,2 -14,5 68,6 -20,1 

Cile 68 0,2 31 36 5 17,7 -15,0 60,5 -23,7 

Regno Unito 1.685 5,1 842 847 4 0,5 0,6 0,4 -3,1 
 

Nota: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Tab. 4 – Veneto: evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti nei primi venti mercati per calo maggiore al 1° semestre 2025 rispetto al 1° 

semestre 2024 

 Mln di euro Peso % Milioni di euro Variazione % 

 2024 2024 1 sem. 2024 1 sem. 2025 Differenza 1 sem. 2025  

su 1 sem. 2024 

1° sem. 

2025  

1° trim. 

2025 

2° trim. 

2025 

2024 

Distretti Veneto 33.185 100,0 16.777 16.319 -457 -2,7 -1,6 -3,8 -0,9 

Stati Uniti 3.784 11,4 1.939 1.713 -226 -11,6 -6,1 -16,7 -6,9 

Germania 4.110 12,4 2.114 2.008 -106 -5,0 -6,2 -3,9 -4,6 

Hong Kong 344 1,0 195 134 -61 -31,3 -38,2 -22,1 -8,5 

Arabia Saudita 272 0,8 151 96 -55 -36,6 -36,9 -36,3 18,6 

Turchia 898 2,7 79 -28 -44 -9,7 -9,2 -10,1 21,6 

Francia 3.954 11,9 389 -27 -41 -2,0 -2,0 -2,0 -1,7 

Brasile 219 0,7 107   -25,8 -11,9 -35,7 15,7 

Romania 790 2,4 416   -6,5 -6,9 -6,1 -4,2 

Federazione russa 407 1,2 197 172 -26 -13,0 -20,0 -4,5 -8,7 

Svizzera 765 2,3 386 364 -22 -5,8 -9,1 -2,5 -10,2 

Repubblica di Corea 339 1,0 176 156 -20 -11,5 -2,6 -20,1 -0,5 

Sudafrica 234 0,7 110 91 -18 -16,8 5,8 -39,9 2,5 

Serbia 225 0,7 115 102 -13 -11,4 -10,8 -12,1 2,7 

Kazakistan 93 0,3 47 36 -11 -23,5 -19,5 -27,1 2,5 

Repubblica islamica  

dell'Iran 

14 0,0 12 2 -10 -86,1 -69,9 -91,5 17,0 

Cina 684 2,1 342 333 -9 -2,7 5,3 -9,5 3,8 

Giappone 328 1,0 160 151 -9 -5,8 -10,1 -1,7 -1,6 

Grecia 324 1,0 171 164 -8 -4,4 -0,9 -7,8 2,7 

Giordania 46 0,1 25 19 -6 -22,6 -7,0 -33,4 -7,0 
 

Nota: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 1 – Distretti Veneto: confronto dell’evoluzione trimestrale delle esportazioni con la media distrettuale 

Italia tra il 1° trimestre 2021 e il 2° trim.estre2025 (valori % asse sx; valori in mln di euro asse dx) 

 
Nota: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Tab. 5- Trentino-Alto Adige: evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti 1° semestre 2025 rispetto a 1° semestre 2024  

 Mln 

di euro 

Peso 

% 

Milioni di euro Variazione % 

 2024 2024 1 sem. 

2024 

1 sem. 

2025 

Differenza 1 sem. 2025  

su 1 sem. 2024 

1° sem. 

2025  

1° trim. 

2025 

2° trim. 

2025 

2024 

Distretti del Trentino-Alto Adige 5.718  100,0 2.840  2.931  91  3,2  2,5  3,9  -1,0  

AGRO-ALIMENTARE 1.952  34,1 1.014  1.112  98  9,6  9,4  9,8  6,2  

Mele dell'Alto Adige 642  11,2 351  418  68  19,3  19,2  19,4  18,9  

Marmellate e succhi di frutta del Trentino-Alto Adige 409  7,2 202  227  24  11,9  11,1  12,7  4,1  

Mele del Trentino 121  2,1 68  80  13  18,8  7,6  33,1  -2,1  

Salumi dell'Alto Adige 106  1,8 52  54  2  4,2  1,7  6,7  13,9  

Vini e distillati di Bolzano 253  4,4 126  127  1  1,0  -1,8  3,9  2,0  

Vini e distillati di Trento 423  7,4 216  205  -10  -4,8  0,8  -10,1  -4,4  

METALMECCANICA 3.309  57,9 1.597  1.591  -7  -0,4  -2,3  1,4  -4,6  

Meccatronica dell'Alto Adige 1.654  28,9 758  822  64  8,4  5,0  11,4  -5,2  

Meccatronica di Trento 1.655  28,9 840  769  -70  -8,4  -8,7  -8,1  -4,0  

SISTEMA CASA 457  8,0 229  229  0  0,1  4,5  -3,7  -2,2  

Legno e arredamento dell'Alto Adige 413  7,2 205  208  3  1,4  6,8  -3,4  -3,4  

Porfido di Val di Cembra 44  0,8 23  21  -3  -11,2  -18,4  -6,2  11,0  
 

Nota: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 6 – TAA: Evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti nei primi venti mercati di sbocco per maggiore crescita al 1° semestre 2025 

rispetto al 1° semestre 2024 

 2024 Peso % 1 sem. 2024 1 sem. 2025 Differenza 1 sem. 2025  

su 1 sem. 2024 

Variazione % 

 Mln di euro 2024 Mln di euro 1° sem. 2025  1° trim. 2025 2° trim. 2025 2024 

Distretti TAA 5.718 100,0 2.840 2.931 91 3,2 2,5 3,9 -1,0 

Paesi Bassi 149 2,6 78 100 22 28,8 22,1 35,0 8,1 

Austria 409 7,1 173 188 15 8,9 17,4 1,7 -9,4 

Egitto 29 0,5 15 30 14 91,6 57,3 120,6 6,9 

Spagna 204 3,6 114 126 12 10,5 15,1 6,5 1,3 

Romania 69 1,2 31 43 11 35,8 14,7 57,5 6,4 

Norvegia 53 0,9 28 38 10 35,4 -3,3 75,4 -10,7 

Polonia 90 1,6 48 57 10 19,9 2,2 41,7 -5,3 

Stati Uniti 710 12,4 343 352 9 2,5 8,4 -3,1 4,6 

Emirati Arabi Uniti 32 0,6 11 20 8 72,9 98,2 47,0 -0,9 

Belgio 118 2,1 61 67 6 10,1 9,7 10,5 -6,5 

Singapore 4 0,1 3 9 6 208,4 19,7 268,5 -27,7 

Finlandia 37 0,6 19 24 5 27,6 -0,5 68,0 -28,2 

Israele 39 0,7 21 25 5 23,4 17,0 32,0 14,9 

Repubblica Ceca 95 1,7 47 52 5 9,7 13,1 6,7 9,4 

Azerbaigian 4 0,1 2 6 4 197,4 -57,1 227,6 -33,6 

Arabia Saudita 74 1,3 28 32 4 13,6 30,1 -7,5 58,4 

Algeria 7 0,1 2 5 3 176,2 260,9 67,8 26,1 

Turchia 45 0,8 18 21 3 18,9 12,0 23,5 -14,3 

Giordania 8 0,1 4 7 3 78,3 141,4 35,1 21,4 
 

Nota: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Tab. 7 – TAA: Evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti nei primi venti mercati di sbocco per calo maggiore al 1° semestre 2025 

rispetto al 1° semestre 2024 

 2024 Peso 

% 

1 sem. 2024 1 sem. 2025 Differenza 1 sem. 2025  

su 1 sem. 2024 

Variazione % 

 Mln di euro 2024 Mln di euro 1° sem. 2025  1° trim. 2025 2° trim. 2025 2024 

Distretti TAA 5.718 100,0 2.840 2.931 91 3,2 2,5 3,9 -1,0 

Cina 104 1,8 52 36 -16 -31,3 -26,1 -34,9 -22,3 

Germania 1.370 24,0 703 692 -11 -1,6 -3,9 0,7 3,7 

Svizzera 197 3,5 98 90 -8 -8,2 -13,3 -4,2 -12,8 

Brasile 59 1,0 27 19 -8 -28,5 -1,9 -52,6 17,5 

Canada 83 1,4 49 42 -7 -15,1 -13,4 -16,3 -5,9 

Federazione russa 22 0,4 14 7 -7 -47,6 -63,7 -19,1 -45,7 

Slovacchia 72 1,3 31 24 -7 -21,4 -24,8 -18,8 26,7 

Francia 400 7,0 195 191 -4 -2,0 -1,4 -2,6 5,2 

Australia 34 0,6 16 14 -3 -17,5 -31,4 -0,9 -6,5 

Thailandia 11 0,2 6 4 -3 -42,6 9,4 -68,6 -4,8 

Bangladesh 4 0,1 3 1 -2 -81,5 -63,1 -89,9 456,1 

Filippine 3 0,1 2 1 -2 -77,4 -65,4 -81,8 30,5 

Taiwan 9 0,2 4 2 -2 -50,8 -69,5 15,3 -32,0 

Tunisia 6 0,1 4 2 -2 -45,3 35,6 -69,1 43,4 

Ungheria 113 2,0 60 58 -2 -3,1 0,0 -5,6 1,6 

Lettonia 7 0,1 5 3 -2 -34,5 -51,7 1,9 -13,9 

Bahrein 2 0,0 2 0 -2 -95,0 -96,7 -71,3 91,7 

Nuova Zelanda 7 0,1 4 2 -2 -42,9 -27,5 -55,2 -9,8 

Guatemala 3 0,0 2 0 -1 -81,9 -72,2 -96,5 -25,4 
 

Nota: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 3 – Distretti Friuli-Venezia Giulia: confronto dell’evoluzione trimestrale delle esportazioni con la media 

distrettuale Italia tra il 1° trimestre 2021 e il 2° trimestre 2025 (valori % asse sx; valori in mln di euro asse dx) 

 
Nota: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Tab. 8 - Friuli-Venezia Giulia: evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti 1° semestre 2025 rispetto a 1° semestre 2024 

 2024 Peso  

%  

1 sem. 

2024 

1 sem. 

2025 

Differenza 1 sem. 2025  

su 1 sem. 2024 

Variazione % 

 Mln di 

euro 

2024 Mln di euro 1° sem. 

2025  

1° trim. 

2025 

2° trim. 

2025 

2024 

Distretti del Friuli-Venezia Giulia 2.931 100,0 1.434 1.547 113 7,9 12,0 4,2 0,3 

AGRO-ALIMENTARE 632 21,6 293 335 42 14,3 17,0 11,9 9,3 

Caffè di Trieste 335 11,4 156 183 27 17,4 21,0 14,2 15,5 

Vini e distillati del Friuli 252 8,6 116 130 15 12,8 14,6 11,4 5,4 

Prosciutto e altre carni conservate di Udine 44 1,5 21 21 0 -0,6 1,8 -2,9 -8,3 

SISTEMA CASA 2.299 78,4 1.141 1.212 71 6,2 10,8 2,2 -2,0 

Mobile e pannelli di Pordenone 1.411 48,1 695 771 76 10,9 18,3 4,6 1,9 

Sedie e complementi di arredo di Udine 587 20,0 299 297 -2 -0,8 -1,7 0,1 -6,7 

Elettrodomestici di Pordenone 301 10,3 147 144 -3 -1,8 1,9 -5,7 -8,8 
 

Nota: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 9 – FVG: Evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti nei primi venti mercati di sbocco per maggiore crescita al 1° semestre 2025 

rispetto al 1° semestre 2024  

 2024 Peso 

% 

1 sem. 2024 1 sem. 2025 Differenza 1 sem. 2025  

su 1 sem. 2024 

Variazione % 

 Mln di euro 2024 Mln di euro 1° sem. 2025  1° trim. 2025 2° trim. 2025 2024 

Distretti FVG 2.931 100,0 1.434 1.547 113 7,9 12,0 4,2 0,3 

Regno Unito 378 12,9 192 212 20 10,3 10,3 10,3 -13,1 

Paesi Bassi 83 2,8 35 51 16 45,0 48,4 41,4 12,3 

Germania 356 12,1 174 187 13 7,5 11,6 3,4 5,5 

Polonia 63 2,1 26 37 10 40,1 60,1 22,2 17,9 

Canada 63 2,2 29 36 6 21,8 4,0 39,1 5,3 

Francia 354 12,1 183 189 6 3,5 2,6 4,3 -6,6 

Svizzera 60 2,0 30 35 5 16,9 16,5 17,3 0,2 

Marocco 5 0,2 3 7 4 163,7 137,5 188,7 -13,3 

Tunisia 8 0,3 4 9 4 94,9 146,2 69,7 72,0 

Turchia 18 0,6 7 11 4 53,7 28,6 82,5 0,3 

Spagna 153 5,2 75 79 4 4,7 18,0 -6,8 5,3 

Federazione russa 22 0,7 10 13 3 33,1 -1,4 63,1 -24,1 

Romania 38 1,3 17 20 3 18,7 47,1 1,9 17,6 

Ungheria 13 0,4 6 9 3 48,4 41,8 55,1 -21,4 

Portogallo 15 0,5 8 11 3 34,5 32,4 36,5 -5,0 

Kazakistan 4 0,1 2 4 3 141,7 199,8 117,8 2,0 

Stati Uniti 498 17,0 250 252 2 1,0 12,3 -8,6 12,8 

Arabia Saudita 21 0,7 9 11 2 23,8 70,9 -12,5 13,7 

Brasile 4 0,1 2 3 2 122,4 168,7 85,5 10,3 
 

Nota: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Tab. 10 – FVG: Evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti nei primi venti mercati di sbocco per calo maggiore al 1° semestre 2025 

rispetto al 1° semestre 2024 

 2024 2024 1 sem.  

2024 

1 sem.  

2025 

Differenza 1 sem. 2025  

su 1 sem. 2024 

Variazione %  

 Mln di euro Peso % Mln di euro 1° sem. 2025  1° trim. 2025 2° trim. 2025 2024 

Distretti FVG 2.931 100,0 1.434 1.547 113 7,9 12,0 4,2 0,3 

Repubblica di Corea 43 1,5 18 11 -7 -40,3 -10,4 -58,3 16,9 

Kuwait 10 0,4 6 4 -3 -42,9 -38,9 -45,6 20,6 

Cina 21 0,7 9 7 -2 -24,7 -45,5 -7,6 -25,2 

Australia 20 0,7 10 8 -2 -21,7 -22,1 -21,4 -5,8 

Hong Kong 8 0,3 3 2 -1 -38,2 -76,6 19,3 -32,8 

Belgio 60 2,0 28 27 -1 -3,0 6,7 -12,1 -0,1 

Qatar 4 0,1 2 1 -1 -36,4 -34,7 -38,1 -22,0 

Kirghizistan 5 0,2 3 2 -1 -27,3 -67,4 5,6 138,6 

Svezia 55 1,9 27 26 -1 -2,8 3,2 -9,1 -12,5 

Lituania 7 0,2 3 3 -1 -22,0 -14,3 -27,8 -10,1 

Malaysia 3 0,1 2 1 0 -31,1 8,8 -56,2 -41,1 

Repubblica Dominicana 2 0,1 1 1 0 -34,8 1,4 -58,1 -13,8 

Lussemburgo 4 0,1 2 2 0 -16,9 -9,4 -24,8 -23,9 

Nuova Zelanda 2 0,1 1 1 0 -31,1 -55,8 -5,1 -28,7 

Nicaragua 0 0,0 0 0 0 -100,0 -100,0 -100,0 486,6 

India 5 0,2 2 2 0 -11,2 -21,9 3,7 -12,2 

Iraq 1 0,0 0 0 0 -52,1 -54,1 -50,0 7,3 

Thailandia 3 0,1 2 1 0 -15,9 -36,5 4,3 -32,0 

Cambogia 0 0,0 0 0 0 -70,7 -2,4 -92,2 261,9 
 

Nota: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Appendice metodologica 

Non è facile monitorare l’evoluzione congiunturale dei distretti industriali. Le uniche informazioni 

aggiornate disponibili, a livello territoriale (provinciale), riguardano le esportazioni espresse a 

prezzi correnti (dati trimestrali). Un incrocio province/settori per le esportazioni è disponibile, 

inoltre, per un numero relativamente limitato di settori. La congiuntura dei distretti può essere 

pertanto approssimata in un modo molto grezzo, con un maggiore grado di confidenza solo per 

i distretti fortemente export-oriented (non ci sono, infatti, dati sul mercato interno) e per quelli 

che producono beni non troppo specifici (non abbiamo statistiche su micro-settori, ad esempio 

come “coltelli e forchette”). 

I distretti analizzati costituiscono una sintesi di quelli individuati dalla Federazione dei distretti 

italiani, dall’Istat, dalla Fondazione Edison e dalle Leggi regionali che censiscono i distretti stessi. 

Nel Monitor dei distretti sono analizzati, quasi 160 distretti tradizionali (principalmente specializzati 

nel sistema moda, nel sistema casa, nella meccanica e nell’agro-alimentare), 22 poli tecnologici, 

specializzati cioè in settori ad alta tecnologia (farmaceutica, ICT, aeronautica, biomedicale). 

Poiché il presente lavoro ha finalità soprattutto quantitative a livello del sistema distretti nel suo 

complesso, ci si è concentrati solo sui distretti e poli tecnologici che potevano essere ben 

rappresentati dai dati Istat disponibili sul commercio estero a livello provinciale. Vale la pena 

precisare che i dati Istat provinciali si riferiscono alle esportazioni, espresse a prezzi correnti e, 

pertanto, non tengono conto dei fenomeni inflativi, ovvero delle variazioni di prezzo non dovute 

a miglioramenti qualitativi dei beni prodotti. Questi dati devono, quindi, essere valutati con 

cautela visto che l’evoluzione positiva (negativa) dell’export può nascondere aumenti 

(diminuzioni) di prezzo legati all’andamento delle quotazioni delle materie prime. 

In questo numero del Monitor l’evoluzione delle esportazioni nel 2024 è calcolata confrontando 

i dati provvisori del 2024 e del 2023. Le variazioni calcolate per il 2023 sono ottenute dal confronto 

tra dati provvisori del 2023 e quelli definitivi del 2022 e del 2019. 

Pubblicazioni sui Distretti della Direzione Studi e Ricerche 

Le pubblicazioni sui Distretti Industriali della Direzione Studi e Ricerche di Intesa Sanpaolo sono 

consultabili alla pagina https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry---banking-

research-new/distretti 

  

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry---banking-research-new/distretti
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry---banking-research-new/distretti
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Importanti comunicazioni 

Gli economisti che hanno redatto il presente documento dichiarano che le opinioni, previsioni o stime contenute nel documento 

stesso sono il risultato di un autonomo e soggettivo apprezzamento dei dati, degli elementi e delle informazioni acquisite e che 

nessuna parte del proprio compenso è stata, è o sarà, direttamente o indirettamente, collegata alle opinioni espresse. 

La presente pubblicazione è stata redatta da Intesa Sanpaolo S.p.A. Le informazioni qui contenute sono state ricavate da fonti 

ritenute da Intesa Sanpaolo S.p.A. affidabili, ma non sono necessariamente complete, e l'accuratezza delle stesse non può essere 

in alcun modo garantita. La presente pubblicazione viene a Voi fornita per meri fini di informazione ed illustrazione, ed a titolo 

meramente indicativo, non costituendo pertanto la stessa in alcun modo una proposta di conclusione di contratto o una 

sollecitazione all'acquisto o alla vendita di qualsiasi strumento finanziario. Il documento può essere riprodotto in tutto o in parte 

solo citando il nome Intesa Sanpaolo S.p.A. 

La presente pubblicazione non si propone di sostituire il giudizio personale dei soggetti ai quali si rivolge. Intesa Sanpaolo S.p.A. e 

le rispettive controllate e/o qualsiasi altro soggetto ad esse collegato hanno la facoltà di agire in base a/ovvero di servirsi di 

qualsiasi materiale sopra esposto e/o di qualsiasi informazione a cui tale materiale si ispira prima che lo stesso venga pubblicato 

e messo a disposizione della clientela. 

Comunicazione dei potenziali conflitti di interesse  

Intesa Sanpaolo S.p.A. e le altre società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo (di seguito anche solo “Gruppo Bancario Intesa 

Sanpaolo”) si sono dotate del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 

231” (disponibile sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo: https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001) 

che, in conformità alle normative italiane vigenti ed alle migliori pratiche internazionali, prevede, tra le altre, misure organizzative 

e procedurali per la gestione delle informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse, che comprendono adeguati meccanismi 

di separatezza organizzativa, noti come Barriere informative, atti a prevenire un utilizzo illecito di dette informazioni nonché a 

evitare che gli eventuali conflitti di interesse che possono insorgere, vista la vasta gamma di attività svolte dal Gruppo Bancario 

Intesa Sanpaolo, incidano negativamente sugli interessi della clientela.  

In particolare le misure poste in essere per la gestione dei conflitti di interesse tra il Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo e gli Emittenti 

di strumenti finanziari, ivi incluse le società del loro gruppo, nella produzione di documenti da parte degli economisti di Intesa 

Sanpaolo S.p.A. sono disponibili nelle “Regole per Studi e Ricerche” e nell'estratto del “Modello aziendale per la gestione delle 

informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse”, pubblicato sul sito internet di Intesa Sanpaolo S.p.A. all’indirizzo 

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures. Tale documentazione è disponibile per il destinatario dello 

studio anche previa richiesta scritta al Servizio Conflitti di interesse, Informazioni privilegiate ed Operazioni personali di Intesa 

Sanpaolo S.p.A., Via Hoepli, 10 – 20121 Milano – Italia.  

Inoltre, in conformità con i suddetti regolamenti, le disclosure sugli interessi e sui conflitti di interesse del Gruppo Bancario Intesa 

Sanpaolo sono disponibili all’indirizzo https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-

di-interesse ed aggiornate almeno al giorno prima della data di pubblicazione del presente studio. Si evidenzia che le disclosure 

sono disponibili per il destinatario dello studio anche previa richiesta scritta a Intesa Sanpaolo S.p.A. – Industry & Local Economies 

Research, Via Romagnosi, 5 - 20121 Milano - Italia. 

 

https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
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